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La revisioni delle leggi penali militari

I mutati scenari internazionali e le riforme di struttura delle forze armate
impongono un intervento legislativo per la revisione delle leggi penali
militari di pace e di guerra e per la riforma della giurisdizione militare.
Ciò è tanto più urgente e doveroso in quanto è divenuto non infrequente il
ricorso all’uso dello strumento militare per interventi di “ordine pubblico”
all’estero, persino in assenza di un valido quadro legale di riferimento.
Il progetto di riforma presentato al Senato (Delega al Governo per la
revisione delle leggi penali militari di pace e di guerra, nonché per
l’adeguamento dell’Ordinamento penale militare), costituisce un disegno
ambizioso perché incide sull’intero corpo normativo, sulla procedura e
sull’ordinamento giudiziario, ma fornisce delle risposte discutibili
all’esigenza di una riforma.
Esso, sembra muoversi nel cono d’ombra creato da quelle politiche (come la
teoria della guerra preventiva e permanente) che aggrediscono i fondamenti
razionali dell’ordine internazionale disegnato nel dopoguerra dalla Carte
delle Nazioni Unite e abbassano la soglia della distinzione fra pace e
guerra.
E’ necessario, pertanto, un esame critico ed approfondito dei vari profili
messi in gioco e delle scelte operate, che non sono obbligate e possono
essere modificate una volta che se ne comprendano gli effetti e la reale
portata.
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